
1 U n i t à / martedì 4 settembre 1979 REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 29239 21139 
REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI. 29/L TELEF. 401150 m a r c h e - U m b r i a / PAG. 9 

In pieno svolgimento l'inchiesta della magistratura 
— — ' • • • • • - • • — . - * 

Salite a 7 le denunce 
per lo scandalo 

urbanistico di Ascoli 
L'ultima comunicazione giudiziaria emessa a carico di 
un consigliere de, ex assessore - La tecnica della truffa 

ASCOLI PICENO — L'in- | ri. inTatti. un'altra comunica-
chiesta che la magistratura ; zione giudiziaria, la settima 
ascolana sta portando avanti ! in ordine di tempo, questa 
da alcuni giorni sulle vicende i volta emessa nei confronti di 
urbanistiche riserva sorprese j Sergio Cucu'Ii. consigliere 
a non finire. E' dell'altro ie- ! comunale democristiano, ex 

Il SUNIA prende l'iniziativa 

A Terni 50 famiglie 
sfrattate non 

trovano un'abitazione 
TERNI — Cj seno 50 fami
glie ten>ane sfrattate che non 
sanno dove andare ad abitare. 
E' un problema del quale si 
occuperà il SUNIA. il sinda
cato degli inquilini, nel cor
so della riunione della segre
teria provinciale che è stata 
convocata per domani. 

« A Temi non siamo certo 
a livello di alcune grandi cit
tà — sastiene Ermanno Emi-
liozzì, segretario provinciale 
del SUNIA — ma ci troviamo 
di fronte a una situazione di 
estremo disagio e a una mina 
che rischia di esplodere da un 
momento all'altro. Bisogna da
re atto all'amministrazione co
munale di essersi adoperata al 
massimo, ma se il governo 
non adotta i dovuti provvedi
menti non si esce da questo 
vicolo cieco. L'amministrazio
ne comunale di Terni in due 
mesi circa ha provveduto alla 
sistemazione di 55 famiglie 
sfrattate, rastrellando tutti gli 
appartamenti disponibili, fa
cendo alloggiare alcuni nuclei 
familiari in albergo. 

«Si è fatto, insomma, tutto 

il possibile, ma oltre è dif
ficile andare. Non ci sono più 
appartamenti disponibili, se il 
privato decide di non affittare 
non c'è niente da fare. Noi 
possiamo fare delle pressioni, 
organizzare delle iniziative. 
ma quello che occorre è mo
dificare la legge, dare più 
potere ai comuni ». 

Il Comune di Terni, attra
verso un'indagine condotta di 
recente, ha appurato che ci 
sono, nel solo centro storico. 
160 alloggi sfitti. Secondo un 
calcolo invece approssimativo. 
nell'area comunale ci sono cir
ca 500 abitazioni che i pro
prietari preferiscono tenere 
disabitate piuttosto che affit
tarle secondo i canoni fissati 
dalla legge. 

Sia il SUNIA che l'ammini
strazione comunale hanno an
che sollecitato il prefetto a 
eoiu#»care un'apposita riunio
ne per far fronte all'emergen
za. C'è poi stata la pausa esti
va e la riunione non si è più 
fatta. Si attende però che il 
prefetto convochi le parti in 
uno dei prossimi giorni. 

Freddi: 
un messaggio 

del padre 
ai rapitori 

« Fatemi sapere notizie del 
mio piccolo Guido, l'azienda 
l'ho già venduta ». 

Questo annuncio compariva 
ieri nella rubrica di piccola 
pubblicità nella ultima pagi
na di in giornale romano. 
E non ci è voluto molto tem
po per capire chi l'avesse 
scritto: l'ing. Roberto Fred
di. padre del tredicenne se
questrato quindici giorni or 
sono a Frecco di Valfabbri-
ca che si rivolgeva dramma
ticamente alla banda che ha 
rapito il piccolo Guido. 

Dunque a più di due set
timane dal kidnapping la si
tuazione può essere sintetiz
zata cosi: i rapitori hanno 
chiesto un'ingente somma di 
denaro per il riscatto al pun
to da costringere il profes
sionista romano a vendere la 
sua azienda ma ancora non 
hanno dato una prova sulle 
reali condizioni di salute del 
piccolo Guido. 

Naturalmente le indagini 
proseguono sema sosta ma 
p?r il momento non si ha 
nessuna traccia e dei rapito
ri e del rifucio dove è tenu
to nascosto il piccolo. 

Rapina 
a Pesaro: 
il bottino 
60 milioni 

PESARO — Sì aggira sui 60 
milioni il bottino di una ra
pina alla sede centrale della 
Banca popolare di Pesaro 
messa a segno Ieri mattina 
da 5 banditi. Volto scoperto. 
armati di pistola, i malvi
venti son entrati nell'istituto 
di credito e si sono fatti con
segnare dai dipendenti l'in
tero contenuto di una grossa 
cassaforte. 

Fuori, tre complici, atten
devano in due auto diverse, 
pronti alla fuga non appena 
fosse finita l'operazione. L* 
azione si è svolta in sequen
ze rapidissime, tanto che 1 
testimoni della rapina, inter
rogati poi dagli inquirenti. 
hanno fatto molta fatica a ri
costruire l'identità dei tre 
banditi. Sono stati immedia
tamente istituiti posti di bloc- i 
co. soprattutto sulla strada 
statale. Ma le misure prese 
non hanno dato fino al tar
do pomeriggio di ieri, esito 

Un tentativo di rapina an
che ad Ancona, sempre ieri 
mattina, in pieno centro cit
tadino. presso la Banca po
polare del Piano San Laz7aro 
fvia Cristoforo Colombo). 
Uno dei rapinatori è stato poi 
arrestato dalla polizia. La 
quantità di denaro sequestra
to sembra non essere ingen-

' te. 

Al Festival di Ancona: «Enti locali 
e comunicazioni di massa» 

ANCONA — Prosegue con 
successo al parco della Citta
della di Ancona, il Festival 
provinciale? dell'Unità. Que
sta sera alle ore 21.30 nell' 
area - dibattiti, tavola roton
da su « Ruolo degli enti lo
cali nelle comunicazioni di 
massa ». All'incontro, che sa
rà introdotto dalla compa
gna Raffaella Brandoni. 
membro del Comitato diret
tivo della Federazione, pren
deranno parte Massimo Pa-

cetti, assessore alla Pubbli
ca Istruzione del Comune 
di Ancona: Gianni Maggi di 
Radio Arancia; Fabio Stura-
ni di Radio Sibilla; Maurizio 
Blasi. programmista Rai; 
Giancarlo Trapanese, giorna
lista TV locali. 

Le conclusioni della discus
sione verranno tratte dal 
compagno Mariano Guzzini, 
responsabile Stampa e Pro
paganda del Comitato regio
nale del PCI. 

Le ultime novità 
in agricoltura 

alla fiera di Bastia 
Inaugurata « Agriumbria 79 » - Gli stand, i prodot
ti esposti • Le iniziative durante la rassegna 

BASTIA — In un foro boario 
ampliato e rinnovato si è 
aperta ieri a Bastia Umbra 
« Agriumbria 79 ». la XI set
timana dell'agricoltura um
bra. Il comitato promotore di 
«Agriumbria 79» (Regione 
dell'Umbria. Camera di com
mercio. Esaù, Enpi, Associa
zione allevatori di Perugia e 
Temi, movimento. cooperati
vo e comune di Bastia) orga
nizza e presenta una manife
stazione che, in termini di ini
ziative e di presenze, offre an
che quest'anno un momento 
di conoscenza, di dibattito e 

di riflessione sulle linee del-
ragncoltura regionale e na
zionale. 

65 sono gli stand interni al 
foro boario, dei quali 50 oc
cupati da 33 ditte che espon
gono attrezzature e prodotti 
per l'agricoltura. In 15 di essi 
viene presentata con l'assi
stenza tecnica e finanziaria 
dell'Esau. la produzione agri
cola cooperativa: vi figurano 
i prodotti del consorzio del 
prodotto tipico di Norcia, del 
consorzio regionale umbro fra 

j cooperat.ve. produttori e tra-
i sformatoli carne della pro

assessore. consigliere di am
ministrazione dell'ospedale 
« Mazzoni ». Anche per Cucul-
li il magistrato ha prospetta
to il reato di concussione. 

Suio quindi 7 le comunica
zioni giudiziarie emesse dal 
Procuratore della Repubblica 
di Ascoli dottor Mario Man-
drelli che ntsla sua lodevole 
e doverosa opera sta portan
do alla luce, a quanto pare. 
fatti che testimoniano un 
modo di concepire l'incarico 
pubblico da parte di alcuni 
amministratori scio in fun
zione di interessi personali, 
esplicatisi ceti un intreccio di 
rapporti di vero e proprio 
carattere mafioso. 

Certo, si tratta solo di indi
zi. La comunicazione giudi
ziaria di per sé. infatti, non 
sigilliica colpevolezza certa. 
Conoscendo però la scrupolo
sità del Procuratore nella 
Repubblica nello svolgere il 
suo lavoro, il dubbio che1 an 
che questa volta possa trat
tarsi del solito polverone ci 
sembra poco verosimile. Pare 
invece che il dottor Mandrelli 
debba avere tra le mani pro
ve documentali e testimoniali 
difficilmente oppugnabili. 

Chi sono le persone a cui 
il giudice ha -inviato le co-
municazini giudiziarie? Si 
tratta dell'ingegner Giacomini 
(truffa aggravata), di Serafi
no Miozzi, presidente della 
Comunità montana del Tron
to, consigliere comunale e 
capogruppo de, ex assessore 
all'urbanistica (falso in atto 
pubblico e truffa) e dell'ar
chitetto Cinciripini (concorso 
in truffa). 

Le tre imputazioni si rife
riscono alla ormai nota vi
cenda del progetto per il re
cupero dei nuclei abitativi 
della Comunità montana N, 
che lo stesso consiglio dal
l'ente aveva delibralo di affi
dare allo e Studio program
ma » (una equipe di tre te
cnici) che poi. a convenzione 
stipulata, risulta invece aTfi-
dato allo «Studio programma 
B ». un'altra equipe costituita 
da un tecnico socio dello 
« Studio programma ». l'in-
gegne Giacomini appunto e 
l'architetto Cinciripini. 

Successivamente, in seguito 
ad alcune deposizioni testi
moniali. sono venute fuori 
altre comunicazioni giudizia
rie. relative però all'iter di 
approvazione di due piani 
particolareggiati, quelli di 
San Gaetano e Monterocco.-
Questa volta è emerso il rea
to di concussione. Ne sono 
indiziati ancora Serafino 
Miozzi. Vincenzo Corradetti 
(consigliere comunale del 
PSI. ex assessore alla Sanità. 
direttore dell'INAIL) e. per 
ultimo Sergio Cuculli. 

Per ora è tutto qui. Le in
dagini però, come dicevamo, 
proseguono incessantemente. 
Si parla della possibilità di 
altre comunicazioni giudizia
rie. Non si sa se nei confron
ti di altri esponenti politici o 
di privati cittadini. C'è da far 
notare, a proposito, che dello 
stesso reato di concussione 
possono rispondere a titolo 
di concorso anche persone 
che non rivestono la qualifica 
di pubblici ufficiali. 

Come si sarebbe espletato. 
nel caso specifico, questo 
reato? L'amministratore, pre
sentatosi al proprietario di 
aree, si sarebbe fatto pagare 
una certa somma per asse
gnare la edificabHità al pro
prio terreno. Quando il pro
prietario dei terreno non 
disponeva della somma ri
chiesta. allora ci si «accon
tentava » di farsi assegnare 
una parte del terreno reso 
edificabHe. E" questa una ri
costruzione basata su pochis
simi dati (e non sappiamo 
fino a che punto veri), per
chè il tutto, ovviamente, è 
circondato dal più ermetico 
segreto istruttorio. 

f. d. f. 

La fabbrica di Foligno può vivere 

Lo zuccherificio 
ha solo bisogno 
di barbabietole 

1.800 milioni stanziati dalla Regione 

La giunta regionale ha 
deciso di finanziare 11 pia
no per l'incremento della 
produzione delle barbabie
tole. recentemente presen
tato dall'ESAU. Verranno 
investiti, se il consiglio da
rà 11 suo avallo, circa un 
miliardo e 800 milioni. 
' Ne ha dato notizia il pre
sidente Germano Marri 
Ieri matt'oa nel corso di 
un Incentro con le orga
nizzazioni sindacali sul te
ma dello zuccherificio di 
Foligno. Con quest'ultimo 
atto la Regione oltre a ri
spondere alle esigenze dei 
bieticoltori, compie uno 
sforzo anche per salvare 
lo stabilimento, la cui 
chiusura è stata recente 
mente decisa da Montesi. 
Se aumenterà Infatti la 
produzione di barbabieto
le. la fabbrica di Foligno 
avrà a disposizione una 
quantità superiore di ma
teria prima da lavorare. 
« Questo è il contributo 
che eli Enti locali posso
no dare — ha detto ieri 
Marri ai sindacati —. Cer
tamente non basta 11 no 
stro Intervento per risol
vere Il complesso proble
ma In questione: si tratta 
di aprire un confronto sia 
con la Comunità europea. 
sia con il governo italia
no ». « Se la politica eu
ropea in materia di zuc
chero r-ont'nuerà a perma
nere immutata e conti
nuerà a mancare una «e-
ria programmazione nazio
nale. certamente le vicen
de dello stabilimento di 
Foligno, che occupa ìn tut
to 80 dipendenti, non po
rranno trovare sbocchi po
sitivi ». 

« Oltre a queste valuta
zioni di carattere genera
le c'è poi da tenere in 
conto il comportamento 
del gruppo Montesi: la 
proprietà sembra aver de
ciso ormai per la liquida
zione della fabbrica. Re
centemente anzi si è sa
puto che quest'anno lo 

zuccherificio. contraria
mente al passato, OLII in
saccherà e immagazzine
rà lo zucchero in loco, ma 
10 venderà tutto sfuso. La 
sensazione è che si sia 
scelta la via de'la « liqui
dazione» definitiva. Da qui 
la decisione di lotta del.e 
organizzazioni sindacali: 
blocco dei cancelli dello 
stabilimento e l'interessa
mento immediato degli En
ti locali umbri. 

Ieri mattina Marri si è 
appunto Incentrato con l 
sindacati per fare insieme 
11 punto della situazione 
e comunicare le ultime de
cisioni prese dalla giunta. 
Alla riunione era presente 
anche l'assessore resiona 
le all'agricoltura Mario 
Belardinelli. 

Frattanto sempre sul 
terreno sindacale si sta 
assistendo ad una ripresa 
generalizzata della lotta. 
Oltre alla presa di posi
zione del ccnsitrlio di fab
brica IBP. che ha por
tato al blocco totale deal! 
straordinari e alla richie
sta di ulteriori verifiche 
susll accordi del febbraio 
del "78, c'è da ricordare la 
vertenza recentemente a-
perta da CGIL. CISL e 
UIL alla « Colussi ». I sin
dacati in Dratica chiedono 
una trentina di nuove as
sunzioni, sostenendo che 
il biscottificio avrebbe a-
vuto di recente un note
vole incremento produtti
vo. tale da giustificare an
che un aumento dell'occu
pazione. Da qualche stor
no comunque alla Colussi 
si stpnno facendo scln:»*»-
ri articolati e già ci seno 
stati i primi incontri con 
la proorietà. 

Infine anche alla « Ve
scovi » è In corso una ver
tenza sul problema della 
rotazione della cassa inte
grazione. Quanto basta in
somma per poter affer
mare che dooo lo « stal
lo » di ferragosto, l'attivi
tà s!nHa"ale In Umbria è 
in « ripresa ». 

Domenica ad Ancona battesimo per Radio Sibilla 
ANCONA — «Battesimo del 
fuoco • domenica scorsa al 
Festival Provinciale de «l'Uni
tà», al Parco della Cittadella. 
per la più giovane della radio 
emittenti cittadine: Radio Si
billa. Una scelta certo non 
facile quella di trasmettere, 
in diretta, con uno studio 
distaccato nell'area del Festi
val (vicino allo stand della 
FGCI): la dimostruzione pa
lese di voler essere, fin dal
l'inizio delle trasmissioni 
spetimenta.lt, fra la gente, 
fornendo uno «spaccato» di 
una realtà ancora per molti 
versi nuova e troppo spesso 
mitizzata. 

La nascita di questa nuova 
emittente era da tempo nel
l'aria e da molti temuta: un 
pericoloso concorrente, in un 
bacino commerciale (l'Anco
nitano) gtà saturo. Al contra
rio di molte ulti e emittenti, 
tutte spesso per caso (per in
teresse commerciale o pei i-
mztativa di un gruppo di a-
mici), Radio Sibilla è stata 
ideata in base ad un progetto 
ben determinato, con le idee 
chiute, cioè, sul ruolo che in 
tende svolgete sul teriitotio. 
Il nucleo fondatore principa
le è costituito da un gruppo 
di giovani (tanto program
misti che organizzatori) pro
venienti dalle file di Radio 
Luna, una delle prime emit
tenti cittadine. 

Proprio all'interno di que
sta emittente, ove lavoravano 
(incile alcuni compagni della 
FOCI, maturano alcune delle 
esperienze e delle aspirazioni 
nuove che sono alla base del
la neonata Radio Sibilla. 

«// tentativo — ci dice Ni
cola Mochi, socio fondatore 
ed ex-direttore di Radio Luna 
— è quello di contribuire ad 
un salto di qualità nell'emit
tenza locale ;far si che. al di 
là dell'appellativo di "libere" 
che molte si danno, questa 
radio operi in maniera origi
nale e autonoma da ogni vin
colo politico e commerciale}}. 

«Obiettivo ambizioso — ag
giunge Fabio Sturani, presi
dente della cooperativa — ma 
prioritario. Non vogliamo 
costituire semplicemente una 
ottima "colonna sonora" della 
giornata; vogliamo, invece, 
fornire un punto d'incontro e 
d'iniziativa, capace di dar vo
ce ad una serie enorme di 
energie, in campo culturale, 
che ad Ancona e nella regio
ne vi sono ma non vengono 
adeguatamente sfruttate». 

Così come, a patto di avere 
le forze necessarie, è qualifi
cante l'intenzione di fornire 
all'utente un vasto panorama 
informativo: ohe non è il 
semplice notiziario, trasmes
so più volte al giorno, e nep
pure la rubrica di giardinag
gio o di cucina. 

«Anche qui — dice Nicola 
— occorrerà molto impegno, 

Una emittente giovane 
fuori dalle anguste 

regole campanilistiche 
Prima trasmissione in 

diretta dal Festival 
provinciale dell'Unità 

Un progetto ben determinato 
Struttura cooperativa 

con nove soci, tutti giovani 

« Non vogliamo offrire 
solo ottime colonne sonore, 

ma una informazione 
ampia e qualificata» 

Un orientamento politico 
dichiaratamente di sinistra 

da parte nostra, per uscire 
da una dimensione ristretta, 
campatiilistica. che pure ca
ratterizza la quasi totalità 
delle altre emittenti esistenti 
nella zona». 

La capacità di sapersi rap
portare al territorio circo
stante senza perdere i contat
ti con la realtà della regione 
e del paese, sarà il «/il rou-
gè» di una operazione di ele
vamento culturale complessi
vo. 

In questo senso, indicativa 
è la scelta di darsi una strut
tura cooperativa (con quote 
associative molto basse), così 
da fornire, anche dal punto 
di vista della struttura socie
taria, il massimo di apertura 
possibile ad eventuali contri

buti successivi. 
Di orientamento politico 

dichiaratamente di sinistra, 
Radio Sibilla intende operare 
ricercando un effettivo coin
volgimento del maggior nu
mero possibile di operatori 
del settore. 

D'altra parte, si tenta d'in
staurare un rapporto organi
co con un mondo (operatori 
culturali, organizzatori, criti
ci) che ruota attorno ad al
cune riviste regionali («Mar
che Oggi» e «Ipotesi») e na
zionali, così da costruire una 
effettiva dimensione culturale 
alla nuova emittente. 

L'esperienza accumulata nei 
recente passato, ha permesso 
di sperimentare alcune idee e 
novità anche nel campo del

l'informazione, collegata alla 
possibilità di dar voce a or
ganizzazioni politiche e sin
dacali democratiche. Spazi 
autogestiti, servizi monogra
fici tanto su argomenti di 
scottante attualità quanto di 
più ampio respiro, rubriche 
specializzate direttamente cu
rate da operatori dei vari 
settori: questi alcuni degli 
spunti da approfondire. 

Un progetto nuovo ed im
pegnativo che richiede anche 
molte energie: l'entusiasmo 
comunque non manca. Del 
resto, i nove soci fondatori 
sono tutti molto giovani 
(nessuno oltre la trentina);il 
presidente ha solo ZI anni. 

Marco Bastianelli 

La città vive ancora momenti di emozione per i fatti di sabato notte 

Come si è compiuta la tragedia di Jesi 
Pochi minuti per gettare nel lutto e nella disperazione due famiglie - Colpito per primo il brigadiere dei carabinieri, i cui fu

nerali si svolgono oggi - L'altro milite salvo per un gesto istintivo - Sandro Ciarimbolì ha trascorso dieci anni in manicomio 

JESI — La città è ancora sotto « choc » 
. per la tragedia consumatasi sabato notte al 
Viale della Vittoria, dove un uomo, Sandro 
Ciarimbolì, affetto da schizofrenia con mania 
di persecuzione, ha colpito mortalmente il 
brigadiere Giuseppe Diaschi e in modo gra
ve l'appuntato Gino Antinori. I due carabi
nieri in normale servizio di pattugliamento 
avevano ricevuto la segnalazione che un uo
mo, Sandro Ciarimboli appunto, dopo aver 
squarciato le gomme di una autoambulanza 
della Croce Rossa si stava dirigendo verso 
Viale della Vittoria. Rintracciato l'uomo, i 
carabinieri scendono dalla « gazzella », gli si 
avvicinano, gli parlano. 

All'improvviso scoppia la tragedia: la lama 
di un lungo coltello colpisce prima l'uno, poi 
l'altro, mentre dal mitra di un carabiniere 
partono alcuni colpi che feriscono l'accoltel
latore. Tutto si svolge nel giro di pochi istan
ti. quanti bastano a gettare nel lutto e nella 
disperazione una famiglia (il brigadiere, i 
cui funerali si svolgeranno oggi, lascia la mo
glie e tre figli), a sfiorare la tragedia per un' 
altra, e forse a far rinchiudere ki un mani
comio criminale un uomo che già in passato 
aveva fatto esperienza di altri ospedali psi
chiatrici. 

Sandro Ciarimboli era stato dimesso cin
que anni fa dall'OP di Ancona dopo il neo-
vero nel 1963. Era passato quindi al Labora
torio protetto di Montecappone (Jesi) in at
tesa che si presentassero le possibilità di un 
suo reinserimento nel lavoro e nella società. 
La grande occasione è offerta dall'Ammini
strazione comunale che mette a disposizione 
alcuni posti per gli ospiti del Laboratorio. 
Ne vendono inseriti cinque, che ben presto 
si guadagnano la stima del colleghi di lavo
ro per l'impegno che dimostrano. Fra di es
si è anche Sandro Ciarimboli. destinato all' 
autorimessa comunale. Sandro è contento 
del proprio lavoro, in quanto gli dà la possi
bilità di avere anche una certa autonomia fi
nanziaria (la Provincia paga per ciascuno 
di essi rassicurazione • 100 mila lira mensi

li, il Comune mette a disposizione altre 50 
mila lire per i pasti). E' una autonomia cne 
il Ciarimboli forse non sa amministrare 
ancora bene, ma che con il passare dei gior
ni fa crescere dentro di lui il desiderio di 
essere come gli altri, di poter disporre del 
proprio denaro, del proprio tempo, della pro
pria libertà, come le persone « normali ». Per 
questo negli ultimi mesi aveva chiesto e ot
tenuto una autonomia anche dalla famiglia 
ed era andato ad alloggiare, da solo, a spese 
del Comune, in una stanza di un albergo cit
tadino. 

Forse questo desiderio intenso ha accen
tuato i suoi disturbi negli ultimi tempi, ma 
ciò che sìa passato nella sua mente nei tra
gici momenti di sabato notte probabilmente 
non si saprà mal. Nella sua mania di perse
cuzione era portato a pensare che la gente 
« gli volesse far del male » e il primo pensie
ro è stato quello di prendersela con l'ambu
lanza, il mezzo cioè che lo aveva trasportato 
all'Ospedale psichiatrico, per esservi rin
chiuso per dieci anni. Poi, la vista di due 
uomini in divisa e armati (anche se le ar
mi non erano puntate contro di lui). La pau
ra ha fatto a resto e la tragedia si è com
piuta. 

Ora resta 11 problema degli handicappati, 
quello di una legge, la 180 (sulla liberalizza
zione degli ospedali psichiatrici) che per va
ri motivi non riesce ad essere applicata to
talmente. per I servisi sul territorio non so
no del tutto operanti, non ci sono ancora 
possibilità per una politica di psichiatria al
ternativa. la gente stessa non è del tutto 
sensibilizzata riguardo al reinserimento dei 
m diversi ». Su questo problema si è già pro
nunciato il movimento sindacale: «bisogna 

j evitare — dice una nota della CISL regiona-
I le — che la comprensibile reazione dopo que-
i sti fatti, riporti indietro una conquista so-
| ciale (la legge 180 appunto, ndr) e rischi di 

fax chiudere il discorso sugli handicappati ». 

I. f. 

vincia di Perugia, della coo
perativa altotiberina di Trie
stina. delle cooperative agri
cole. delle coop olivicole che 
fanno parte del consorzio fra 
le coop olivicole della pro
vincia di Perugia e di Terni. 
del consorzio pesca e acqui
coltura del Trasimeno. Sì 
tratta nel complesso di più di 
30 cooperative e di circa 300 
soci. 

In 66 spazi esterni, espon 
gono le numerose ditte pre
senti alla X mostra nazio
nale della meccanizzazione 
agricola e collinare. 29 sono 
le ditte italiane che prendo 
no parte al XIII concorso 
intemazionale per le mac 
chine agricole. Con l'apertu 
ra della fiera è iniziata anche 
la prima rassegna zootecnica: 
la V mostra regionale umbra 
dei bovini di razza frisona 
Vi partecipano capi espo 
stl da 22 allevatori delle due 
province. 
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ANCONA — Il padre di Giuseppe Diaschi, Il carabiniere di 36 anni stroncato da una pugna
lata in una strada di Jesi, ha conosciuto la tremenda notizia durante la massa. In chiesa, 
domenica mattina, è stato colto da un malora (soffre da tempo di scompensi cardiaci). Il 
tragico gesto di uno schizofrenico ha gettato una famiglia nel dolore più profondo. La fa
miglia Diaschi è di origine contadina: il vecchio padre. Ettore, ha fatto per anni il guar
diano di una tenuta agricola a Montefano, in provincia di Macerata. Giuseppe a 20 anni 
aveva lasciato il paese d'ori
gine per arruolarsi nei cara
binieri. Allievo in Sardegna, 
poi a Roma e ad Ancona. In
fine, il trasferimento a Jesi. 
Sei anni fa. si era sposato con 
una ragazza di Pedaso, da 
cui aveva avuto tre figli (Mi
chele di 5 anni. Francesco di 
3, Raffaela di appena 4 mesi). 
Per questa morte assurda e 
prematura ieri un'intera cit
tà si è vestita a lutto. Per tut
ta la mattinata, è stato un 
andirivieni di persone: han
no reso omaggio alla salma, 
hanno continuato a chiedere 
notizie sulle condizioni del
l'altro carabiniere, gravemen
te ferito da una seconda pu
gnalata. 

Gino Antinori. appuntato da 
appena 20 giorni, è in servi-. 
zio nell'Arma dei carabinieri 
da 14 anni. Un istintivo pas
so indietro — di fronte alla 
lunga lama che aveva acca
sciato al suolo il suo colle
ga — gli ha salvato la vita. 
La ferita è grave e profonda, 
ma non ha leso parti vitali. 
Dopo l'aggressione è riuscito 
a guidare l'auto fino in ospe
dale: una mano al volante, 
l'altra sotto il ventre per fer
mare il sangue. 

Gino ha 40 anni e la sua 
famiglia è una di quelle gran
di famiglie patriarcali con 
tanti figli e nipoti. Suo pa
dre e sua madre, anziani con
tadini. vivono ad Avenale. vi
cino Cingoli. Hanno ricevuto 
la notizia in piena notte, sa
bato scorso. Han detto loro 
anche di non parlare con il 
figlio della morte del suo col
lega. per lo meno fino a che 
non si sarà ripreso del tutto. 

In ospedale Gino parla con 
la moglie. Gli dispiace di aver 
sparato, ferendo il suo ag
gressore notturno. Chiede 
agli altri: e Cosa avrei dovu
to fare? ». Da 14 anni svolge 
una delle professioni più pe
ricolose che esistano. Senza 
lamentarsi. Anche — si può 
aggiungere — di fronte a cer
ti metodi di comando. 

Progetto 
per reinserire 

i figli 
degli emigrati 

Si svolgerà dal 18 al 28 set
tembre il corso di aggiorna
mento per gli insegnanti del
le scuole elementari e medie 
di Gubbio e Gualdo Tadino 
interessate dal « progetto-pi
lota » per il reinserimento dei 
ragazzi rientrati dall'emigra
zione nella scuola dell'obbligo. 

Lo hanno deciso il comita
to consultivo ed il comitato 
tecnico-scientifico del proget
to in una riunione presiedu
ta dal consigliere regionale. 
il compagno Francesco Lom
bardi. membro della Consul
ta regionale dell'emigrazione 
alla quale hanno preso parte 
anche amministratori comu
nali e rappresentanti del 
mondo della scuola. 

Il « progetto-pilota » (pro
mosso dalla Regione nell'am
bito del fondo sociale euro
peo) prevede l'aggiornamento 
di insegnanti della scuola del
l'obbligo a Gubbio e Gualdo 
Tadino (un'area definita par
ticolarmente emblematica 
del fenomeno migratorio in 
Umbria), l'attuazione di pro
grammi di due scuole elemen
tari e due scuole medie, tesi 
al e recupero linguistico » dei 
ragazzi e una serie di attività 
integrative rivolte non soltan
to ai figli degli emigrati, ma 
a tutti coloro che si trovano 
in uno stato di «emargina
zione e deprivazione cultu
rale». 

A Urbino 
congresso 
di scienze 
veterinarie 

URBINO — Dal 6 al « set
tembre si terrà in Urbino il 
33. Congresso nazionae della 
Società Italiana delle Scien
ze Veterinarie. BT un avveni
mento scientifico di notevo
le importanza, a cui parteci
peranno i più grossi nomi 
delal ricerca veterinaria ita
liana e straniera. 

I lavori proseguiranno il 
giorno successivo al Centro 
studi SOGESTA. con questo 
calendario: 8.30-12.30 comu
nicazioni. meeting chirurgi
co. esame dei posters; 14.30-
17.30 tavola rotonda: «Pia
ni finalizzati CNR di Interes
se veterinario » (proff. Garat
tini. Gobetto. Romagnoli). 

Per sabato 8 settembre 
sono previsti: 8.30-1Z30 comu
nicazioni. esame dei posters: 
14.30-15.10 conferenza del prof 
Guarda sul tema « Biocom
patibilità dei tessuti ed or
gani animali ». seguita dal di
battito fino alle 16,20. Infine 
la riunione di chiusura dei 
congresso e la premiazione 
dei pcsters. 

leggete 

Rinascita 
STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti • Campo di Marte • FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 
MttVENDITAt 

PERUGIA — Radio Perugia.Uno - P.za Danto II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu - Via Palestre 71 

Agenzia Orbii - p.«a Etquillno 12 
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